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COMMISSIONE SPECIALE 
per l’esame del disegno e delle proposte di 
legge, concernenti la disciplina degli interventi 

per lo sviluppo del Mezzogiorno. 

IN SEDE REFERENTE. 

‘GIOVEDÌ 11 MARZO 1965, ORE 16,55. - PTe- 
sidenza del Presidente TESAURO. - Interviene 
il Ministro senza portafoglio, Pastore. 

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 

(( Disciplina degli interventi per lo svi- 
luppo del ,Mezzogiorno 1) (2017); 

CRUCYANI : (( Estensione all’umbria ed 
alla Sabina .delle disposizioni della legge 
10 agosto 1950, n. 646, relativa alla istituzio- 
ne della Cassa per il ,Mezzogiorno )I (276); 

ABENANTE ed altri: (( Estensione alle 
compagnie porhali .dei benefici previ.sti per 
!’industrializzazione del Mezzogiorno 1) (1232) ; 

AVERARDI : (( Estensione delle provviden- 
ze della Cxssa per il Mezzogiorno ai territori 
d,ella Lunigiana e della ,Garfagnana, compresi 
nelle province .di Massa ICarrara e di Lucca )I 

( 1295) ; 
AVERARDI : (( Inclusione nella competenza 

dell,a Cassa per il Mezzogio,rno del territorio 
del Consorzio di bonifica della Valdera e rior- 
dinamento e trasformazione del Consorzio 
stesso in Ente di sviluppo agricolo 1) (1859); 

ZINGONE ed altri : (( Estensione all’intero 
territori,o .delle provinoe di Roma, Rieti e Vi- 
terbo ed a tutte le isole minori del Tirreno 
dei $benefici previsti dalla legge 10 agosto 
1950, n. 646 )) (1866). 

I1 Presidente Tesauro, dopo aver rivolto 
un saluto ai componenti la Cominissionie ed al 
*Ministr,o Pastore, auspica un approfondito 
ed ampio .dibattito rispondente alle esigenze 
d,el M,ezzogiorno. 

Svolge, quindi, la relazione introduttiva 
il deputato Barbi che, soffermandosi partico- 
larmente sul disegno ,di legge ne rileva le 
peculiarità, prima fra tutte il suo inquadrarsi 
nel programma generale dello sviluppo eco- 
nomico dell’intera nazione. Dopo aver sotto- 
lineato come si tenga conh dell’ordinamento 
regionale ordinario di prossima attuazione e 
come, pertanto, sia necessario studiare atten- 
tamente le norme transitorie per coprire - nel- 

- le .regioni non ancora attuate - il periodo di 
transizione, si sofferina sui nuovi strumenti 
che, pur nel rinnovat.0 impegno pluriennale 
dello Stato a favore del mezzogiorno, dovran- 
no presiedere, migliorandolo e snellendolo, 
all’intervento dello Stato nei tre grandi setto- 
ri verso i quali dovrà concentrarsi lo sforzo 



propulsivo : industria, impianti irrigui, turi- 
smo. Concludendo passa in rassegna i vari ar- 
ticoli e ne sottolinea le innovazioni nei con- 
fronti delle leggi precedenti e l’armonizzazio- 
ne con le tecniche e concezioni moderne. 

I1 Ministro Pastore, dopo aver ringraziato 
il Relatore, sottolinea l’estrenia urgenza di 
giungere ad una legge operante, onde ripren- 
dere l’iniziativa in molti settori rimasti incep- 
pati dalla carenza dei finanziamenti. 

Dopo interventi dei deputati Amendola 
Pietro, per chiedere ulteriori informazioni e 
.dati sugli stanziamenti effettuati ed Avolio, 
per conoscere i risultati della discussione pres- 
so il C.N.E.L. sul piano quinquennale ela- 
borato dal Governo, il seguito della disicus- 
sione B rinviato ad una prossima seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17,40. 

LAVORI PUBBLICI (E) e LAVORO (XIII) 
Commissioni riunite. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

~GIOVEDÌ 11 M A R Z O  1965, ORE 17,15. - Pre- 
sidenza del Presidente ALESSANDRINI. - Inter- 
vengono i Sottosegretari di Stato per i lavori 
pubblici, De’ Cocci e per il lavoro e la pre- 
videnza sociale, Calvi. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(c Norme per accelerare i programmi edi- 

lizi della Gestione case per lavoratori e degli 
altri enti di edilizia economica e popolare )) 

(Approvato in seduta c o m n e  dalla VI1 e dal- 
la X Comnzissione del Senato della Repub- 
blica) (2121). 

I1 deputato Colombo Vittoiino, Relatore 
per la XIII Commissione, illustrando il dise- 
gno di legge, osserva come non ci sia conte- 
stazione sulla necessità di accelerare l’attua- 
zione dei programmi edilizi della Gestione 
case per lavoratori e degli altri enti di edi- 
lizia economica e popolare, sia per consentire 
la ripresa del settore edile sia per influire sul- 
la situazione economica generale. Ritiene per- 
tanto di poter esprimere parere favorevole sul 
disegno di legge, sottolineando i punti fon- 
damentali, che sono : l’utilizzazione e l’acqui- 

’ sto di aree fabbricabili per un triennio da 
parte della Gescal e degli altri enti, anche 
fuori delle zone rientranti nei piani della 
legge n. 167, purché nel iispetto dei piani 
regolatori o dei programmi di fabbricazione; 
la possibilità data alla Gescal di provvedere 

alle spese di urbanizzazione indispensabili, 
con rivalsa nei confronti dei comuni; la fa- 
coltà data al Coniitato della Gestione di an- 
ticipare i programmi pluriennali previsti dalla 
legge 4 febbraio 1963, n. 60; la nuova ripar- 
tizione degli stanziamenti del fondo di rota- 
zione; l’utilizzazione, per un biennio, dei pro- 
getti redatti secondo le norme tecniche vi- 
genti anteriormente alla legge n. 60. 

I1 deputato Ripamonti, Relatore per la IX 
Commissione, premesso che i programmi edi- 
lizi della legge n. 60 presupponevano in par- 
tenza tempi tecnici di attuazione non imme- 
diata, per tutta un,a serie di adempimenti re- 
sponsabilment,e voluti ‘all’atto dell’approva- 
zione della legge, fornisce alcuni dati relativi 
all’attuazione dei piani della legge n. 67 da 
parte dei comuni obbligati e non obbligati, 
rilevando come l’utilizzazione di aree fuori 
dai piani in questione consenta l’avvio di l,a- 
vori. per circa un terzo degli stanziamenti pre- 
visti per il primo triennio per la mutualitk 
generale, mentre lavori per circa un altro ter- 
zo potrebbero essere iniziati, attraverso la de- 
roga per l’utilizzazione dei progetti di costru- 
zione’ redatti secondo le norme pregresse. 

Dopo ,aver illustr,ato gli altri punti essen- 
ziali del progetto di legge, conclude espri- 
mendo parere favorevole al  medesimo, rite- 
nendo che esso risponda ai fini di immediato 
intervento .anticongiunturale. 

I1 deputato Todros, dopo aver fatto rife- 
rimento alla stesura originaria del disegno di 
legge, che aveva particolari aspetti negativi, 
eliminati nel corso dell’esame da parte del 
Senato, ritiene per altro che anche l’attuale 
testo necessiti di qualche emendamento. In 
particolare non ritiene giusticato il termine 
del 31 luglio 1964, previsto dal quarto com- 
ma dell’articolo 1 per la determin’azione delle 
aree degli enti dell’edilizia popolare utilizza- 
bili fuori della legge n. 167. 

Esprime la necessità che sia prevista in 
futuro, insieme con la realizzazione di allog- 
gi per i lavoratori, anche la esecuzione delle 
necessarie opere di urbanizzazione delle aree, 
ed afferma chme il ricorso a.i criteri stabiliti 
per la deteiminazione dell’indennizzo, di cui 
all’articolo 3, vanno applicati solo qualora 
non possa procedersi all’applicazione del- 
1’art.icolo 12 della legge 18 aprile 1962, n. 167. 
Afferma quindi che la percentuale del fondo 
di rotazione per l’acquisto di alloggi indivi- 
duali, di cui all’art.icolo 5 dovrebbe essere ri- 
dotta e si dichiara contraiio alla utilizzazione 
dei progetti di cui all’articolo 6. Esprime 
quindi la necessità che sia acce1,erat.a la realiz- 
zazione delle opere previste dalla legge n. 60 
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del 1863, eliminando tutte le cause di ritardo 
che a ciò si frappongono. Propone quindi la 
costituzione di un Comitato rist.ret,to per perve- 
nire ad un approfondimento dei problemi 
prospetAati. 

I1 deputato Degan rilevata l'attuale situa- 
zione di crisi nel settore edilizio, dovuta an- 
che alla diminuzione dell'intervento pubblico, 
sottolinea il carattere congiunturale del di- 
segno di legge in discussione ed auspica che, 
pur con la introduzione di eventuali emen.da- 
menti, in specie per quanto concerne l'ali- 
quota del fondo di rotazione destinato al- 
l'acquisto di alloggi individuali, .il disegno di 
legge possa essere sollecitamente approvato. 

I1 deputato Curti Ivano, sottolinea I'esi- 
genza di non consentire costruzioni al  di fuori 
dei piani di zona di cui alla legge n. 167, al 
fine di evitare che, attraverso l'aumento del- 
l'incidenza del costo delle aree su quello totale 
degli alloggi, risultino danneggiati i lavora- 
tori a cui gli alloggi stessi sono destinati, e che 
verrebbero a sopportare maggiori oneri e si 
dichiara contrario alla modificazione della ri- 
partizione territoriale dei fondi prevista 'dal- 
l'articolo 8 del disegno di legge. 

I1 deputato Colombo Vittorino, Relatore 
per la XIII Commissione, rispondendo agli 
intervenuti nel 'dibattito, ribadisce l'esigenza 
di predisporre abitazioni per i lavoratori in 
una dimensione umana della città, rilevando 
per altro che, anche ai  fini di incentivare 
l'occupazione operaia, occorre dare pronta 
realizzazione ai programmi di costruzione da 
parte della (( Gescal )), programma per la 
realizzazione dei quali sono disponibili i re- 
lativi fondi. Invita quindi gli intervenuti nel 
dibattito a trasfondere in  eventuali ordini 
del giorno le preoccupazioni manifestate, al 
fine di consentire la più sollecita entrata in 
vigore del provvedimento. 

I1 deputato Ripamonti, Relatore per la 
IX Commissione, rileva che il mancato inse- 
rimento nei piani 'di zona previsti dalla legge 
n. 167 delle aree già di proprietà della (( Ge- 
scal )) o della Gestione 1.N.A.-Casa B stato do- 
vuto ad una particolare interpretazione del- 
l a  stessa legge n. 167 da parte degli enti locali. 
Ribadisce inoltre l'opportunità dell'utilizza- 
zione dei progetti esistenti, purché ritenuti 
idonei dagli organi competenti. Conclude 
esprimendo l'avviso che i rilievi sollevati nel 
corso del dibattito debbano trovare espres- 
sione in ordini del giorno. 

I1 Sottosegretario :di iStato ,per il lavoro, e 
la previdenza :socialre, Galvi, rivolge un vivo 
invito alle Commissioni ,perché vogliano ap- 
provare con urgenza i.1 disegno 'di ltegge. 

I1 Sottosegret,ario di St.ato per .i lavori pub- 
blici, De' Cocci, replica agli intervenuti, sot- 
tolineando ,i1 carattere anticongiunturale del 
provvedsimento e assicurando lla pi:eci,sa vo- 
lontà politica del Governo d,i procedere alla 
attuanione della legge n. 167, chse non è in- 
taccat,a ,d,al provvedimlento in 'esame. Dà quin- 
di assicurazioni e chiarimenti sul m,erito de- 
gli articoli, concludendo per 1.a sollecita ap- 
provazione del testo. 

I1 ,deputato De apasqu'ale, ribadisce l',esi- 
genza 'd'i procedere .alla :nomlina di un Comi- 
tato ristretto che, 'entro breve termine, pr,e-. 
d.i!sponga u.n -testo ;del rdi,segno 'di 1,egge che 
tenga conto .degli emendamenti ch,e la 'sua 
parte lpolitica si riserva tdi presentam. 

I1 deputato Zanibel.lti, 1pu.r ,non dichilaran- 
dosi contr,ari,o alla nomina 'del .Comitato ri- 
stretto per l',esame 'degli :articoli, 'sottolinea 1.a 
esigenza .di una sol1,ecita approvazione d.el 
&segno !di legge, eventualmente trasfond,endo 
gli emendamenti pseannunzi8ati lin o d i n i  'd,el 
$orno, allo ,scopo di ~accelerai*~e l'lentrata in 
vigore del provvedim'enho stesso. 

La ,iCommission,e del$beT:a quindi di pro- 
ced,er.e ,alla nomina di .un IComitato r.istr.etto 
per l'esame :degli ,articoli :diel ,disegno ,di 
1 egge . 

I1 P.resitd,e.nte comunica &e il Comiiato 
ristretto B costituito ,dai d,eputati Colombo Vit- 
~ori,no, Gurti Ivano, De Plasqualme, Di Nardo, 
Gittri, Guarra, Ripamonti, Taverna e Todros 
e che !si riunirà ,dom,8nci 12 marzo all,e o1.e 
9,30. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20,30. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 11 MARZO 1965, ORE 10. - PTe.9"- 
denza 'del Presidente ZAPPA. - ,Interviene il 
So4tosegretario di .Stato per la grazia e giu- 
stizia, Mlisasi. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

BREGANZE ed ,altri : (( Disposizioni sulla 
nomina a magistrati 'd'appello )) (1745); 

~MARTUSCELLI ed $altri : (( Unificazione dei 
ruoli dei magistrati 'di tribunale e di Corte 
di 'appello )) (2030); 

Bozzr : (( Norme sullie promozioni dei 
magistrati 1) (2091). 

'La Commissione inizia l'esame ,delle pro- 
poste di legge !abbinate. 



11 §ottosegretario di §fato Misasi, in con- 
siderazione del fatto che il Governo non ha 
ancora ricevuto il gi8 richiesto parew del 
Consiglio superiore della magistratura e in 
considerazione che, alla data del 31 luglio, 
la ,speciale Commissione ministeriale per lo 
studio ,della riforma dell’ordinamento giudi- 
ziario dovrà riferire al Governo, chiede di 
rinviare ad ,alt.ro momento l’.inizio dell’esa- 
me. Precisa, inoltre, che con questa richiesta 
il Qovemo non intende manifestare alcuna 
preclusione o opposizione ai provvedimenti 
.all’ordine del giorno ma  che, .semplicemente, 
considera, dal proprio punto di vista, oppor- 
tuna una congrua dilazione per poter espri- 
mere un motivato parere. 

I1 deputato ,Guidi dichiara di non poter 
concordare sulla lichiest-a del Governo e, dopo 
interventi del Relatore Valiante, dei depu- 
tati Fortuna ‘e Pennacchini, il Presidente ,de- 
cide di dare ‘inizio. all’.esame delle tre ,pro- 
poste (abbinate. 

I1 Aelatore V,alilante ri8cord,a .come questi 
provvedimienti abbiano sollevato un vivis- 
simo interesse in mezzo ai magistrati non 
tanto per gli effetti o i !benefici diretti che ne 
possano derivare, quanto perché realizzano 
un concreto tentativo di adeguare ai dehtami 
della Costituzione l’ordinamento della magi- 
stratura. 

‘il problema della magistratura, si può 
dire, che sia connaturale alla stessa costitu- 
zione dello Stato italiano tanto che lo Zanar- 
delli nel 1902, trattando di questa materia da- 
vanti alle Camere, ricordava che da1.1865 a 
quella dat.a, erano state presentate ben 38 
proposte di legge. 

I1 relatore afferma che sino ad oggi, pren- 
dendo l’avvio dal momento in cui Zanardelli 
parlava, alle Camere, ben altrettanti, se non 
piia, proposte o disegni di legge, sono stati 
presentati ai due rami del Parlamento. 

Ricorda, quindi, la legge Orlando del 1907, 
quella Finocchiaro Aprile del 1912, la legge 
Oviglio del 1923, quella Rocco del %%O, la 
legge De Francisci del 11933, la legge Grandi 
del i941 e, infine, le piia recenti provvidenze 
f ra  cui quella BOSCQ del 4 gennaio 1963, n.  1 
che hanno cercato tutte, secondo determinati 
orientamenti, di dare una sistemazione all’or- 
dinamento della magistratura., 

Co~nunica, quindi, alcuni da2i sui risultati 
dei vari scrutini per il passaggio a magist.rati 
di Corte di appello e di cassnzione, mettendo 
in evidenza la minima percen‘tuale dei vinci- 
tori o degli idonei e cib per dimostrare che il 
difetto principale consiste nel sistema e nel 

metodo e non nella effettiva capacitk dei ma-’ 
gistmti stessi. 

Richiamandosi alle norme costituzionali 
che stabiliscono la indipendenza della magi- 
skratura, esamina la posizione del magistrato, 
delle sue responsabiliki, dei poteri e ,delle fun- 
zioni che nella sua pepsona si incardinano, in 
relazione alle corrispettive posizioni degli al- 
tri pubblici funzionari, per affermare che le 
guareniigie costituzionali afferiscono contern- 
poraneamente alla persona ed alla funzione 
del ‘magistrato, in un tutto unico inscindibile, 
dato che colui che rende giustizia non può 
essere sottoposto a gerarchie di gradi o a sbar- 
ramenti di concorsi per attuare la volontA 
della legge. 

Da ciò trae lo spunto per esaminare, parti- 
colarmente, la posizione dei magistrati che 
operano in periferia; per ricordare quali e 
quante responsabilitk gravino sul magiserato 
unico sia per la varietà di funzioni che B te- 
nuto a svolgere, sia per il fatto di essere un 
giudice monocratico che deve risolvere pro- 
blemi di diritto e di fatto il più delle volte 
con il solo conforto della sua preparazione, 
della sua coscienza. 

Cita in merito, dei passi dello Zanardelli, 
del Maranini e di altri autori che si sono inte- 
ressati particolarmente di questa materia. 

Esamina, quindi, la situazione degli or- 
ganici della magistratura rilevando, da un 
lato, la inadeguatezza dei posti previsti e ben 
sottilineando l’ammontare delle varie vacanze 
nonché il numero dei procedimenti pendenti. 

Esprime il parere che, attraverso l’attuale 
legislazione, data la lungaggine dei concorsi 
ed il tempo necessario per immettere un udi- 
tore nella magistratura giudicante - ci vo- 
gliono almeno tre anni - a non lunga sca- 
denza, forse entro un due anni, si avranno 
circa due mila vacanze sui 4.170 posti di giu- 
dici di tribunale. Non può soltacere anche le 
frequenti agitazioni insorte fra i magistrati 
e, tutto questo per dimostrare come il Parla- 
mento debba provvedere, il prima possibile, 
e risolvere una situazione di carenza. Invita, 
quindi la Commissione ad affrontare con te- 
nacia, ma anche con coraggio, la discussione 
delle tre proposte di legge che, tutte, sia. pure 
con qualche differenziazione di carattere mar- 
ginale, anche se importante, tendono ad ade- 
guare la strutturazione dell’ordinamento del- 
la magistratura al dettame costituzionale che 
considera i magistrati soprattutto per le fun- 
zi03i da essi svolte nella. h o  piena indipen- 
denza. 

Si riserva di esaminare la portata dei sin- 
goli articoli a fine della discussione generale. 



I1 Presidente, quindi, rinvia il seguito del- 

(La  seduta,  sospesa alle 12.10, è ripresa 
la discussione ad altra seduta. 

alle lY.35).  

PROPOSTE D I  LEGGE: 

DEL CASTILLO ed altri: (( Modificazioni 
alla legge 24 marzo 1958, n. 195, ed alla legge 
4 gennaio 1963, n. 1, in materia di organici 
e di promozioni dei magist,rati )) (2056); 

MARTUSCELLI ed alt-ri: (( Promozione di 
magistrati scrutinati )) (1170) ; 

FODERARO : (( Disposiz,ioni transitorie sulle 
promozioni- a magistrato di Corte d'appello e 
a magistrat,o di Corte di cassazione )) (1575). 

I1 Relatore Amatucci riferisce c0ngiunt.a- 
mente sulla proposta n. 2056 e sulle due pro- 
poste abbinate 1170 e 1575, dando atto, al de- 
putato Valiante per l'ampia relazione svolta 
che ha seivit,o anche a precisare mo1t.i punti 
che egli, necessariamente, avrebbe dovuto 
m.ette1.e in luce nella propria relazione. 

Ricorda come ,il problema dell'ordinaniento 
della magistratma stia travagliando lo Stato 
italiano sin dal 1865 e se riforme che portano 
la firma di uomini come Zanardelli, Qviglio, 
Orlando, Mortari, non hanno potuto reggere 
al logorio del tempo, ciò sta a ,dimostrare 
quanto complessi siano i proldemi della ma- 
gistratura non t.anto per ciò che concerne il 
suo ordinamento ma per la necessità .di man- 
tenerlo aderente il pii1 possibile alle sempre 
variabili situazioni politiche ad alla evolu- 
zione degli orientamenti sociali. 

Dopo 1'ent.rat.a in vigore della Costituzione 
nel 1948, da parte di molti, si B sost'enut.0 che 
la magistratura debba godere di un pieno 
autogoverno ed egli, pur condividendo questo 
principio, pensa che non si debba portarlo 
sino a quelle estrem,e conseguenze che tra- 
sformerebbero la magistratura in una casta 
snaturandone l'aspetto e la sostanza di pot,ere 
dello St.ato che deve convivere con il legisla- 
tivo e con l'esecutivo nella armonica distri- 
buzione delle funzioni, dei collegamenti e 
degli 0rient.ament.i. 

Si richiama, quindi, ai principi di Monte- 
squieu ed alla autorittt del Carnelutti il quale 
ha affermato che se la magistratura dovesse 
trasformare il potere giudiziario in una casta 
chiusa sottraendosi ad ogni intesa con gli al- 
tri poteri dello Stato, verrebbe, con ciò stesso, 
oltre che ad infrangere il dettame della Costi- 
tuzione a sanzionare il proprio sostanziale dis- 
solvimento in quanto il potere giudicante non 
pub rendersi avulso dalla struttura .attiva e 
dinamica dello Stato. 

Passa, quindi, a considerare la legge del 
4 gennaio 1963 e, pur ammettendo i lati ne- 
gat.ivi della stessa, afferma che essa ha avuto 
il merito di rimuovere la stagnazione delle 
promozioni che durava sin dal 1959. Secondo 
la sua opinione, il problema fondamentale 
della crisi della magist,ratura consiste nel fat- 
to che, sin dalle origine dello Stat.0 italiano, 
due principi si sono alternativamente susse- 
guiti nelle varie norme legislative e cioè quel- 
lo delle carriere distinte secondo i gradi del 
giudizio e quelle delle carriere unificate. 

Esprime il parere che, indipendentemente 
dalle norme di legge, buone o cattive che sia- 
no, la indipendenza vera della magistratLm 
riposa sul prestigio di ciascuno dei singoli 
magistrat-i, sulla loro capacita di rendersi in- 
dipendenti da pressioni politiche o da osse- 
quienze gerarchiche. 

Passa, quindi, ad esaminare gli .attuali si- 
stemi di accesso alla magistratura ed il lungo 
tempo che tale metodo comporta. 

Passando, quin,di, .ad esaminare le singole 
proposte di .leg$e fa 'ril'evare che la proposta 
n. 2056, i.n alcun'e sue norme, v'err,ebble ad 
1apportar.e 'delle vari'azioni all'attua1,e legge sul 
funzionamento :del Consiglio superiore :della 
m,agistratura, mentre m n  altre norme viene 
,a porsi 'in ,parall~elo con l,a proposta n. 1170, 
,dai iniziativa d,el deputato IMartuscel.li 'ed altrci. 
Per quanto concerne 1.a propo,sta n. 1575, di 
iniziativ'a del d,eputato Foderaro, 1.a ritiene 
superata per cui, pur non esprimlendo. parere 
con trar.io, auggenisoe un lacca.n t on am en t o nel- 
1 a discussio,n e. 

In ogni ,modo, lritiene che le proposte ,di 
l,egge, #affidate all,a ,sua relazion,e, dhebbano 
,essere coordinate con le prolposte nn. 1745, 
2030 e 2091, di ,cui B relatore il ,deputato.' Va- 
li,ante, per cui suggerisce ihe,  nel prosieguo 
,dell',esame, ,si coneiderino sempre congiunta- 
mente questi !due gruppi )di provvedimenti 
che hanno fra ,di loro una notevole interdi- 
pendfenza. 

I1 Presidente, quindi, .ri,nvia il seguito ciel- 
l'#esame ad .aMra ,seduta. 

,PROPOSTA D I  LEGGE: 

BASSO .ed ,altri: (r Norme sulla costitu- 
zione dei Conjsigli giudiziari )) (962). 

I1 Relatore IMartuscelli esordiisce annun- 
ciando che iè in corso 1d.i .assegnazione alla 
Commissione una 'sua proposta dqi legge che 
porta il n. 2139 e ch,e tratta, anch'essa, dei 
consigli giudiziari. 

Riepilogando gli interventi del deputato 
Valiante ,e del ,deputato Amatucci, picorda che 
i tre problemi che, a suo giudizio, .determi- 
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nano oggi .l,a crisi della giustizia, possono 
essere indivi’duati nel sistema di recluta- 
mento ,dei magistrati, nella .pi*ogress,ione nel- 
la carriera ,in ‘base la successive selezioni, nel 
sistema di .elezion,e ldel Consiglio superior,e 
della magistnatura. 

‘Ritiene che l’elemento base pe’r consentire 
1 a 1piicen.a t r.anlquil1.i tà $al lmagi s tr ato ,nel1 ’,espl.e- 
tamento .della sua  lalta e respo,nsabile Iun- 
zione sia .quello .di svincolarlo dalla preoccu- 
pazionle :di ,dover ,supei:are successivi sbarra- 
m e d i  assicuran,$ogli uno ”duppo di carri,era 
senza 1.a n,eoessi.tà di ldover sottrarre tempo 
prezioso a.lla funzione giudicante per pensare 
.a ecruti,ni, ,a .lavori ,da produrre, ad .esami d,a 
superape mettendolo li.n uno )stato di pieno di- 
sagio intellettu.alae ,e mora1.e. 

Per quanto concerne la proposta Basso, 
ritiene che essa, pur  essendo apprezzabile per 
lo spirito informatore, sia un po’ troppo avan- 
zata in quanto chiede la estromissione dei 
membri di diritto che oggi fanno parte dei 
Consigli giu,diziari e, cioh; del primo Presi- 
dente della Corte d’appello e del procuratore 
generale. Preannuncia, da parte sua, alcune 
modifiche che si compendierebbero nei se- 
guenti principi : Consiglio giudiziario formato 
da 10 componenti di cui sarebbero membri di  
diritto il. primo Presidente della Corte d’ap- 
pello ed il procuratore generale e membri elet- 
tivi un magistrato effettivo di Cassazione, dove 
esista (altrimenti un magistrato effettivo di 
Corte . d’appello) ; due magistrati effettivi di 
Corte d’appello; d u e ,  magistrati effettivi di 
tribunale e due persone estranee alla magi- 
stratura da scegliersi o fra docenti univer-. 
sitari di materie giuridiche o fra avvocati con 
oltre 20 anni di servizio e che più non eser- 
citino la professione. La elezione dei Consi- 
gli giudiziari dovrebbe aver luogo ogni 4 
anni. 

I1 Presidente, .quindi, rinvia il seguito del- 
l’esame .ad altra. seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,20. 

BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI 0 

IIN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 11 MARZO 1965, ORE 17,40. - Presi- 
denza del Presidente LA MALFA. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato al bilancio, Caron. 

(( Modificazioni alla legge 3 agosto 1949, 
n. 589 )) (Parere alla ZX Co?nmisszone) (2115). 

Dopo relazione del deputato Biasutti, che 
sostituisce il Relatore Gioia, la Commissione 

DISEGNO D I  LEGGE: 

delibera di esprimere parere f,avorevole. La 
Commissione richiama altresì la Commissio- 
ne di merito sull’opportunità di rivedere la 
stesura dell’ultimo comma dell’articolo 8, ove 
non si fa riferimento all’Italia centrale nella 
distribuzione delle somme stanziate. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Contributi alle istituzioni culturali 
” John F .  Kennedy Center for  the  Performing 
Arts ” di Washington e ” Lincoln Center for 
the Performing Arts ” di New York )) (Parere 
ulla ZII Commissione) (2157). 

.Dopo illustrazione del Relatore De Pascalis, 
la Commissione delibera di esprimere parere 
favorevole. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17,50. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

IGIOVEDÌ 11 MARZO 1965, ORE 16,40. - PTe- 
sidenza del Presidente ALESSANDRINI. - In- 
terviene il ISottosegretario di Stato per i la- 
vori pubblici, De’ Cocci. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
,DEGAN .ed altri: ((>Modifiche alla legge 

10 febbraio 1962, n. 57, ,riguardante l’istitu- 
zione dell’Albo nazionale dei costruttori )) 

(2037). 

I1 Presidente Alessan,drini, Relatore sulla 
proposta di legge, riferisce ampiamente sul- 
!e sue finalità, ponendo in rilievo che, attra- 
verso il decentramento che si introduce per 
quanto concerne l’iscrizione delle imprese al-’ 
l’Albo nazionale .dei costruttori si facilibera 
l’espletamento delle procedure previste al ri- 
guardo. 

I1 deputato Curti Ivano sollecita il Go- 
verno a curare che 1.e domande di iscrizione 
presentate dalle imprese costruttrici siano esa- 
minate entro il .più breve tempo possibile. 

I1 Sottosegretario De’ Cocci si dichiara, a 
nome .del IGovemo, favorevole all’approva- 
zione .della proposta .di legge, assicurando il 
deput.ato Cu&i Aurelio che si opererà nel 
senso da lui auspicato. 

La Commissione approva ,quindi gli arti- 
coli della proposta di legge nel testo predi- 
sposto dal Comitato ristretto, che aumenta 
l’importo .dell.a prima categoria della classi- 
fica di iscrizione all’Al!bo nazionale dei co- 
struttori a lire $5 milioni, ammette i consorzi 
di imprese artigiane a chiedere l’iscrizione al- 
l’Albo, abrogando quindi l’obbligo di pro- 



durre a tal fine un certificato d’iscrizione nei 
ruoli dell’imposta di ricchezza mobile cate- 
goria B ,  e modifica la composizione delle 
Commissioni di cui agli articoli 6 e 8 della 
legge 10 febbraio 1962, n. 57. 

E anche approvato u n  articolo aggiuntivo 
che stabilisce che il provvedimento entrerà 
in vigore il giorno della sua pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale. 

Viene invece soppresso l’articolo 4 della 
proposta di legge, sul quale la V Commissione 
aveva espresso parere contrario. 

I1 Sottosegretario De’ Cocci accetta quindi 
come raccomandazione un ordine .del giorno, 
di cui è primo firmatario il deputato Bera- 
gnoli, con il lquale si invita il Governo a voler 
favori,re, nella realizzazione di opere di com- 
petenza dello [Stato e di enti pulbblici, il più 
ampio scorporo possibile dalle opere princi- 
pali di (quelle secondarie e speciali, al fine 
di assicurare e di agevolare al massimo la 
partecipazione delle imprese artigiane, singole 
o associate. 

La proposta di legge è ‘quindi votata a 
scrutinio segreto ed approvata. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17,25. 

IGIENE E SANITA (XIV) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 11 MARZO 1965, ORE 9,30. - Presi- 
denza del Prekidente DE MARIA. - Interviene 
il Ministro della sanità, Mariotti. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

DE MARTA ed altri: (( Modificazioni delle 
norme del testo unico delle leggi sanitarie, 
approvato con regio decreto 27 luglio 1934, 
n .  1265 II (484) (Parere della I l  Commiss ione) ;  

DELFINO ed altri: (( Modifica al  testo uni- 
co delle leggi sanitarie, approvato con regio 
decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successive 
modificazioni, per quanto concerne le farma- 
cie II (883) (Parere della V Commiss ione) ;  

MESSINETTI ed altri: (( Modificazioni del- 
le norme del testo unico delle leggi sanitarie, 
approvato con regio decreto 27 luglio 1934, 
n. 1265, relative alla disciplina del servizio 
farmaceutico II (898) (Parere della I V ,  della 
B e della X l l l  Commissione) ; 

STORTI ed altri : (( Modifiche al testo unico 
delle leggi sanitarie, approvato con regio de- 
creto 27 luglio 1934, n. 1265, e alle altre di- 
sposizioni di legge riguardanti l’apertura e 
l’esercizio delle farmacie 1) (925) (Parere de22a 
I V Commissione) ; 

Bozzr ed altri: (( Nuove norme sull’eser- 
cizio farmaceutico II (1087); 

BONTADE MARGHERITA : (( Norme integra- 
tive della legge 12 agosto 1962, n. 1352 re- 
cante provvidenze a favore dei farmacisti ru- 
rali 11 (152) (Parere della V Commissione); 

DOSI: (( Provvedimenti in favore dei far- 
macisti rurali II (640) (Parere della V e della 
X l l l  Comnzissione) . 

I1 Presidente De Maria, dopo aver ringra- 
ziato i componenti del Comitato ristretto per 
il lavoro diligentemente svolto, ribadisce la 
necessità di affrontare e di risolvere congiun- 
tamente il problema della nuova disciplina 
del servizio farmaceutico e quello della inden- 
nità di residenza per i farmacisti rurali. 

I1 Ministro della sanità Mariotti riferisce 
alla Commissione che il Governo ha reperito 
i fondi per il finanziamento del provvedi- 
mento relativo alla indennità per i farmacisti 
rurali. La copertura di tale provvedimento 
sarà assicurata per 300 milioni dal contributo 
versato dalle farmacie cittadine, per 800 mi- 
lioni dal contributo già accantonato dagli enti 
mutualistici in favore di farmacisti rurali e 
per circa 600 milioni mediante una imposi- 
zione a carico delle industrie farmaceutiche. 
Preannuncia la presentazione di una serie di 
emendamenti relativi sia alla nuova legisla- 
zione sulle farmacie, sia alle provvidenze in 
favore dei farmacisti rurali. 

I deputati Lattanzio, Bartole, Monasteri0 
e Romano chiedono al Ministro ulteriori dati 
e chiarimenti sul numero delle farmacie ru- 
rali che beneficeranno della indennità di re- 
sidenza e sull’onere complessivo implicato 
dal provvedimento. 

I1 Ministro Mariotti, dopo aver dichiarato 
di non essere in grado, al momento, di comu- 
nicare i dati richiesti, si riserva di farlo nella 
prossima seduta e ribadisce l’assicurazione che 
la somma reperita dal Governo sarà sufficiente 
al finanziamento del nuovo provvedimento sul- 
la indennità ai farmacisti rurali. 

I1 Relatore Barberi illustra - quindi - am- 
piamente il lavoro svolto dal Comitato rist.retto 
ed il testo unificato da quest’ultimo elaborato 
sulla nuova legislazione farmaceutica. Ricorda 
i precedenti legislativi in materia e ribadisce 
il duplice aspetto dell’esercizio farmaceutico : 
uno privatistico-patiimoniale, tendentje a porre 
in rilievo l’azienda farmaceutica oggetto di 
diritti privati di proprietà, l’altro pubblici- 
stico-professionale, inerente al carattere di 
servizio pubblico che riveste l’esercizio di una 
farmacia. Le principali innovazioni apportate 
alla legislazione vigente dal testo elaborato 
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dal Comitato ristretto possono così sintetiz- 
zarsi : 1) tpasferihilith della t.itolaritk della 
farmacia; 2) diritto di prelazione ad assumere 
la gestione della farmacia da parte dell’am- 
ministra-zione comunale (ovvero dell’ammini- 
straziane ospedaliera), nel caso di sede f a m a -  
ceutica vacant.e o di nuova istituzione; 3) ri- 
duzione del rapporto limite farmacia-popola- 
zione nei comuni con popolazione superiore 
ai 25 mila abitanti; 4 )  concorso per titoli e 
pei- lesami per il conferimento di farmacie. 
Concludendo, il Relatore richiama l’attenzio- 
ne della Commissione sulla necessith di ri- 
solvere t.empestivamente la questione della 
indennith di residenza per le farmacie urbane, 
gi acch6 è evidente che l’appl’ovazione della 
nuova disciplina legislativa sulle farmaci e 
(soprattutto per la riduzione del quorum nei 
comuni demograficamente pih importanti e, 
conseguentemente, per l’aumento del numero 
delle farmacie urbane) provocherh, inevita- 
b ihente ,  un massiccio esodo dei faiLmacisti 
dalle sedi i-ui-ali ai centri ui=ba.ni, sicché il 
numero doei piccoli comuni privi di farmacia 
potrebbe paurosamente aumentare. Per ov- 
viare a tale inconveniente non ìlesta che assi- 
curare una congrua indennità di residenza ai 
titolari di farmacie rurali, tale da incorag- 
giare gli stessi a rimanere nelle pi-oprie sedi, 
senza inseguire il miragpo di nuovi e mag- 
giori guadagni nell,e sedi urbane. 

I1 deputato Bartole, Relatore sulle propo- 
ste di legge nn. 152 e 640, ribadisce che la so- 
luzione del problema della indennità ai far- 
macisti rurali B strettamente connessa con 
quella della nuova legislazione sulle farma- 
cie. Ricorda i precedenti legislativi in mate- 
ria ed il sistema attualmente in vigore, in 
base al quale l’onere della indennità è per i 
due terzi. a carico dei comuni interessati e per 
un terzo a carico dello Stato. Tuttavia la cor- 
responsione della indennità non avviane in 
modo regolare e tempestivo, soprattutto a 
causa della situazione fortemente deficitaria 
dei bilanci comunali; di qui la necessità che 
il Ministero provveda direttamente alla COI=- 
responsione della indennità al di fuori del- 
l’intervento dei comuni. Dopo aver espresso 
la propria solidarietà nei riguardi della be- 
nemerita categoria dei farmacisti rurali, con- 
clude rinnovando la richiesta del Ministro 
Mariotti perché voglia fornire alla Commis- 
sione maggiori chiarimenti e dati analitici 
sulle farmacie rurali. 

11 deputato Barba, dopo aver sottokeato 
l’urgenza dei provvedimenti in discu:=. .-none 
per la inadeguatezza dell’attuale disc,ip?ina 
legislativa in materia, r i c ~ n o ~ c e  che il testo 

elaborato dal Comitato ristretto viene incon- 
tro alle esigenze del momento, stabilendo un  
ordinamento che può definirsi modello, ov- 
viando alle carenze della distribuzione dei 
farmaci, alla insufficienza del numero delle 
farmacie esistenti, elevando il punteggio pre- 
ferenziale nei concorsi in favore dei farma- 
cisti rurali e stabilendo il diritto di prelazione 
dei comuni e degli ospedali sulle sedi vacanti 
o di nuova istituzione. Auspica una rigorosa 
regolamentazione del trasferimento della tito- 
larità della farmacia (che dovrebbe essere 
limitato ad una volta soltanto) e della succes- 
sione mort i s  causa (che dovrebbe aver luogo 
solamente in favore dei consanguinei che sia- 
no Pisultati idonei in precedenti concorsi). 
Conclude, ribadendo l’opportunità di stabi- 
lire le massime facilitazioni in favore dei 
farmacisti rurali per il conseguimento di una  
sede urbana. 

Successivamente, su proposta del depu- 
tato Lattanzio e dopo brevi interventi dei de- 
putati Monasterio, Gasco, De Pascalis, Be Lo- 
renzo, Delfino e Colleoni, dei Relatori Bar- 
beri e Bartole, del Ministro Mariotti e del 
Presidente De Maria, la Commissione deli- 
bera di rinviare ad altra seduta il seguito 
della discussione e di riunire nuovamente il 
Comitato ristretto per un esame preliminare 
degli emendamenti presentati dal Governo. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,20. 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDi 11 M A R Z O  1965, ORE 11,20. - PTe- 
sidenza del Presidente DE MARIA. - Intervie- 
ne il Ministro della sanità, IMariotti. 

PRQPQSTE D I  LEGGE: 
BARTOLE : (( Norme integrative della leg- 

ge 21 giugno $964, n. 465, in materia d i  con- 
corsi dei laureati in farmacia )) (2103) (Parere 
della 6,  della I l  e della VZl6 Commissione);  

Senatori MACCAROSE ed altri : (( Interpre- 
tazione autentica della legge 21 giugno 1964, 
n. 465, concernente l’ammissibilitii dei lau- 
reati in farmacia ai concorsi, uffici e impieghi 
riservati ai laureati in chimica e farmacia )) 

(2120) (Approvceta dalla X l  Commissione per- 
manentp del Senato)  (Parere della 1, della I l  
e della VI11 Commissione) .  

Su proposta del Relatore Bartole, la Coni- 
missione delibera, alla unanimitb, di riohie- 
dere alla Presidenza della Camera che le pro- 
poste di l e ~ g e  !e vengano deferita in sede 
legislativa. 

1: dqu ta lo  Monasteri0 ritiene che i due 
pronedimenti non debbano essere discussi 



congiuntamente, giacché mentre la proposta 
n. 2120 tende semplicemente alla interpreta- 
zione autentica della legge n. 465 del 1964, 
il progetto di legge n. 2103 reca sostanziali 
modifiche alla predetta legge n. 465. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(1 Modificazioni alla legge 3 agosto 1949, 
n. 589 )) (2115) (Parere alla I X  Commissione) .  

Dopo ampia illustrazione del Presidente 
De Maria ed interventi dei deputati Gennai To- 
nietti Erisia, De Pascalis e Romano, nonché 
del Ministro Mariotti, su proposta del depu- 
tato Urso, la Commissione delibera - a mag- 
gioranza - di rivendicare la propria compe- 
tenza primaria sul disegno di legge e di ri- 
chiedere ,alla .Presidenza della Camera che lo 
stesso sia assegnato a Commissioni riunite 
Lavori pubblici e Igiene e sanità. 

.LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

CONVOCAZIONI 

COMMISSIONI RIUNITE 
(IX Lavori pubblici e XIII Lavoro) 

Venerdl 12 marzo, ore 12. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno d i  
legge : 

Norme per accelerare i programmi edilizi 
della Gestione case per lavoratori e degli altri 
enti di edilizia economica e popolare (2121) 
- (Parere della IV Commissione) - Rela- 
tori: Ripamonti, per  la X Commissione; Co- 
lombo Vittorino, per la X I I I  Commissione) .  

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Venerdl 12 marzo, ore 9,30. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione della proposta d i  legge : 
TITOMANLIO VITTORIA ed altri : CC Istituzione 

dell’ente Cittadella della Fraternità 1) con 
sede in Napoli (1992) - Relatore: Russo 
Spena. 

IIN SEDE REFERENTE. 

Parere alla proposta d i  legge: 
GAGLIARDI .ed altri: Pxovvidenze a favore 

della navigazione marittima, costiei:a o lagu- 

nare, esercitata da aziende municipalizzate 
di trasporto con navi adibite ‘a servizi pub- 
blici (Urgenza) (1798) - (Parere alla VI  e 
alla X Commisszone) - Relatore : Sangalli. 

Seguito dell’esame del disegno e delle 
pyoposte d i  legge: 

Nuovo ordinamento delle provvidanze a 
favore della cinematografia (Urgenza) (1920); 

C A L A B R ~  ed (altri: Disposizioni per la cine- 
matografia (Urgenza) (1449); 

ALICATA ed altri : Disposizioni sulla cine- 
matografia (Urgenza) (1484) ; 

- Relatore: Gagliardi - (Parere della 
I V ,  della V ,  della V I  e della X I I  Commis- 
sione). 

III COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Venerdl 12 marzo, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Contributi alle istituzioni culturali (1 John 

F.  Kennedy Center for the Performing Arts )) 

di Washingt0n.e (( Lincoln Center for the Per- 
forming Arts )) di New York (2157) - Rela- 
tore: Bertinelli - (Parere della V Commis- 
sione).  

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Venerdl 12 marzo, ore 9,30. . 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno d i  legge costituzionale: 
Estradizione per i delitti di genocidio (1361) 

- Relatore: Dell’Andro - (Parere della I e 
della 111 Commissione).  

Esame del disegno d i  legge:  
Prevenzione e repressione del delitto di 

genocidio (1360) - Relatore : Dell’Andro - 
(Parere della ZII Commissione).  

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Venera 12 marzo, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge : 
Modificazioni alla legge 3 agosto 1949, 

n .  589 (2115) - (Parere della V ,  della VZ e 
della XIV  Commissione) - Relatore: Degan. 
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XP COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

I Venerdi 12 marzo, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione dei disegni d i  
legge : 

Aumento delle autorizzazioni di spesa pre- 
viste dagli articoli 8 e 13 della legge 2 giugno 

f96i, n. 454 (2086) - Relatore: Ceruti CaPlo 
- (Parere della V Comniiss ione);  

Provvidenze per le zone danneggiate da  
calamità naturali o eccezionali avversità atmo- 
sferiche ( U r g e m a )  (2018) - Relatore : De 
Leonardis - (Parere della V e della X I I  Com- 
missione) .  

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Licenziato peT l a  s tampa alle ore 22,50. 


